
ST RAN GOLAR , v. Strango lare  ;  S trozza­
re , Uccidere soffocando.

S t r a n g o l a r  c o l  m a n g a n a l o ,  Aorcare, 
Strangolar coll’ arraudellare una fune al 

collo.

A b i t o  c h e  s t r a n g o l a ,  V. A b i t o . 

ST RA N G O L ILA , T. de’ Maliscalchi, Squ i-  
txanzin,  Malattia che attacca il Cavallo, il 

Bue e la Pecora. I siutoini caratteristici 

sono Febbre, calore ardente nel muso, dif­

ficoltà d’ inghiottire, respiratone faticosa, 

tremori alternativi, cessazioue di rum ina­

re nel bue e n :lla  pecora. Talvolta è sin­

tomo della febbre maligua o pestileuz;ale, 

a cui non si trovano però sottoposte le 

pecore.

ST RAN GOLÒ?) — M a g n a r  a s t r a n g o l ò * ,  

V. M a g n a r .

E s s e r  c i i i a h à  a s t r a n g o l ò !*, E sser p i­
g liato  a lle  s tre tte ; E sser sorpreso o so- 
prapprcso, cioè Colto all’ improvviso; Es­
ser culto o p ig liato  tra  l'uscio e ’ l muro.

F a r  l e  c o s s e  a s t r a n g o l ò « ' ,  F a r  le cose 
affollatam ente,  Cioè con furia, Con troppa 

fretta.

STRANGOSSÀR, v. Specie di accrescitivo 

di S g a n g o l ì r ,  Trungosciare e Tramba­
sc ia re . Riempiersi d'angoscia o d'auibascia, 

Penar grandemente.

S t r a n g o s s à r  ha l a  b r a m a  d b  q u a l c o s s a , 

Agognare. Bramar con avidità e quasi 

struggersi di desiderio. Agognar la  roba
o a l la  roba,  L  S g a n g o l ì r .

S t r a n g o s s à r  da  l a  f a m e ,  A ssevare, det­

to metaf. vale Divenir quasi immobile per 

soverchio desiderio di cose da mangiare — 

Venir l'acquo lina in bocca. Ustolare, vale 

Star aspettando avidamente il cibo, ed è 

più proprio de’Cani —  Ustolare a  mensa.
S t r a n g o s s à r  p e r  v o g i a  h e  b e v e b .  Mori­

re o affogar di se te ; S p as im ar o Trafe- 
la re  d i sete.

S t r a n g o s s à r  d a l  g d s t o ,  Andar in broda
o in brodo di succiole o in v isib ilio , mo­

do basso, Godere assai di che che sia — 

Aon capire in sé stesso o nella p e lle , di­

cesi Quando l'uomo per soverchia allegrez­

za non si può contenere di non ne dar se­

gno — Imbietolire o Venire in dolcezza, 
Rintenerire nel vedere figliuoli o altra cosa 

amata o veder cosa che commuova.

S t r a n c o s s à  o M o r i r  h a  s o n o ,  Morir di 
sonno o C u icu r  di sonno, Aver voglia 

grandissima di dormire.

ST RA N IÈT O , add. Stranel/o, dim. di Stra­

nio.

S T R E M E Z Z A , s. f. S tran ezza , Maltrat­

tamento.

U s a r  s t r a n i e z z e ,  S tru n are  ;  B istra ttare
alcuno.

O p e r à k  c o n  s t r a n i e z z a ,  Operare s tra ­
namente o stravagantem ente.

ST RA N IO , add. (d a l latin. E xtran eu s)  
Strano  e S tran io . Stravagante, Inusitato, 

Disdicevòle.

S t r a n i o ,  d e t t o  per E s t r a n i o ,  V .

P a r e r  d e  s t r a n i o ,  V. D e s t r a n i o . 

ST RA N SÌRE , v. (colla s dolce) usato a
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Chioggia, Reggersi, nel sign. di Sofferire, 

tollerare.

L ’ È OJT INSOLENTE CHE NO SE PUÒ STRAN-

s i r e .  È un insolente che non si può re g ­
gere , cioè Che non si può tollerarlo. 

STRVNUÀDA, s .  f. Starnu taz ione ;  S ta r-  
nutamento ;  Starnuto.

SrRAN U ADLYA , s. f. Ficco'o starnuto. 
S n U N U È L Y ,  s. f. S ta rn u tig lia  o S ta r ­

nuta torio, delto altrimenti Errino e Na­
s a l e ,  sust. Medicamento cefalico a foggia 

di tabacco in polvere, per eccitare lo star­

nuto —  Z apparigha  chiamasi il Tabacco, 

mescolatavi dentro radice di Elleboro, bian­

co spolverizzato, che fa starnutare. V. Sa­

b a d i g l i a  e P c r g a c a p o .

SfRA .NÙO o S t r a n ù d o ,  s . m. Starnuto  e 

Sternuto , Lo starnutire,

N o l  v a l  u n  s t r a n ù o  o  No l o  s t i m o  u n  

s t r a  n ùo, Aon lo stimo una foglia di por­
ro ; Non av e r tanto caldo che cuoca un 
uovo ; Essere inefficace; Non va lere  un 
lupino o una s t r in g a ; Non rilevare  o 
Non lev are  o Poco le v a r e ,  Non valer 

nulla,

iNo OHE DARIA UN STBANÙO PER QUEL

a f a r , Non ne fa re i un tombolo su ll'e rba, 
cioè Non farei un passo.

No co c a p ì o  u h  s t r a n ù o ,  Non ho ca ­
pito o compreso o inteso nu lla , cica. 

ST RA N ZIO  (colla z aspra) add. Sconciato ; 
S go la to ; S traco llato  ;  S in istra to . S i  tro­
va  in letto con una mano un poco sin i­
s t r a la  p e r una caduta.

S  FRANZ1RSE, v. lo stesso che S t b a c o l a r -  

SE, V.

ST R A N Z IÌIR A , s. f. lo stesso che S tr a c ò-

L O ,  V.

S T R IO B L IG À , add. Arciobbligato. 
STRAOCUPX add. Arcioccupato. 
ST RAÒRA , v. S t r a ò b a .

S T R A O R D E N V R , v. S traord in are  ;  Di­
so rd inare , Uscir dell’ordine. 

ST RAORZV DA  (colla z aspra) s. f. L an ­
c io ; S b a l z o ;  S b a l z o  d ’ u n a  n a v e .  Mivi- 

mento che allontana un bastimento dalla 

sua ruota diritta ora a destra ora a sini­

stra, V. D e r iv a  e R o t a .

STRVPVDA, s. f. S tr a p p a ta ; S tr a t ta  o 

T ratta , Lo strappare, cavar per forza, 

L ’atto del tirar a sé con violenza.

S t r a p à o a  o S t r a p ò n  d e  b b i a ,  T rinciata  
d i b rig lia  ;  Scossa ;  Sbarbazzata ; S tr a t­
t a ;  S b r ig l ia ta ; S b r ig lia lu ra , Colpo vio­

lento di briglia, che si fa improvvisamen­

te al cavallo perchè si fermi o devii dal 

cammino.

STRAPADLNA, s. f. S b rig lia te lla . 
STRAPAGAR v. S tr a p a g a re ; Soprappa­
g a re , Pagare oltre al convenevole —  Par­

lando di qualche compera, dieesi Soprac- 
comperare per Comperar la cosa molto 

più ch’ella non vale.

STRAFAR, v. S trap p are , Levar via con 

violenza. S trap p a r  dalle m an i che che 
s ia  — S troppacch iare , voce bassa, dicesi 

dello Strappare poco per volta.

S t r a f ar  l e  r a i s e , Sbarb icare  ;  S rad i­
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c a r e ; S b a rb a re ; S v e l le r e ; S ch ian tare  ;  
S tian ta re .

STRAPARLAR, v. S t r a p a r la r e , Parlare 

troppo iu mala parte, Sparlare, Riasimare. 

S TRAPASSAR, v. T rasan d are , I l  trapas­

sar molto avanti. O’trep assare  o Ultra- 
p o stu re , Passar oltre, Inoltrarsi, Avan­

zarsi.

STR.APASSO, 8. m. Trapasto, Uno degli 

andari del cavallo, ch’è il Passo accelera­

to, proprio de cavalli ambiatiti. V. C a v a l o . 

S TR.APAZZ VDA, s . f. S trapazzata  ;  Spe !- 
Ucciutura, Aspra riprensione. V. H o m a n -
ZINA 0  C aFKLADA.

Detto per Ingiurie personali, S tra p az ­
zo ; S tr a c c o ; Scherno ; Villania-, S v illa -  
negg.amento.

S fR A P A Z Z V R , v. S trapazzare  ; Rampo­
gnare-, S u illan eg g ia re ; Rimbrottare ; Mal­
trattare-, Proverbiare ; Dire un carro  di 
v illan ie , Mordere alcuno cou parole.

S t r a p a z z à r  l a  r o b a ,  S trap azzare , Te­

nerne poco conto —  Malmenare-, B ranci­
care-, Guulcire o S g u a :c ire , Piegare ma­

lamente i pannilini.

Dotto talora nel sign. di S p a l p o c n à r ,  V. 

S t r a p a z z a r  e l  m k s t i k r ,  S trap azzare  il 
m esliero, si dice fig. di Chi opera incon­

sideratamente o fa alcuna cosa a strapaz­

zo —  Abboracciare vai Pare alcuna cosa 

senza diligenza; e vi corrispondono Aocia- 
b a tta re ; Acciarpare-, Arrocchiare-, S tr a ­
fa lc ia re .

S trap azzare  un cavallo  o sim ili, di­

cesi anche da noi per Affaticarlo senza di­

screzione.

ST R A P A ZZO , s. m. S trapazzo , cioè Scher­

no, Strazio, Villania.

Cosa da strapazzo , usato per modo 

d’Aggiunto a che elio sia, vale Cosa da 

servirsene senza riguardo o in tu tti i gior­

ni —  A b i t o  da  s t r a p a z z o ,  V. A b i t o .

S t r a p a z z o  dk  p a n ,  d e  v i n ,  de  b e z z i  eie. 

Scialacquo-, P ro d iga lità ; D issipazione; 

Profusione ; Spam azzam ento. 
ST RA PA ZZÒ N , add. Strapazzoso , Trascu­

rato, Negligentaccio.

In  altro sign. Ciarpiere-, Ciurpone, Di 

chi ponga le mani in molte cose nia tutte 

le faccia male —  Abborracciatore, Chi fa 

qualch i cosa grossolanamente e alla peggio.

S t r a p a z z ò n  d e i  a b i t i ,  Dissipatore ; Con­
sumatore.

ST RA PÈ  —  A s t r a p é ,  detto avv. A rove­
scio ; Alla r iv e rsa , In  cattivo senso.

I n t b n d e r  a s t r a p é ,  Intender a  rove­
scio ; F ran tendere , V. I s t p . n d e b . 

STRAPEG.AR, v. S trasc in are  o Trascina­
re ,  Trasportare a stento da un luogo al­

l ’altro.

No m e  posso s t r a p e g à r  d r io  l e  g a m b e , 

V. S t r a s s i n à r .

ST RA PÈLO  (coll e stretta) — T o r  a s t r a ­

f e l o  P ig lia r le cote a  rovescio ; G uar­
d ar alcuno di m al occhio. 

STRAPERDON\ R, v. —  V e  s t r a p e r d ò n o ,  

Abbiate non che un perdono, un giubbi- 
leo, P iù che perdonare.
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